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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia 
MARIO COSIMO LOIZZO
S E D E
MOZIONE URGENTE
OGGETTO: Misure per la messa in sicurezza delle tratte ferroviarie regionali. 
PREMESSO CHE:
· in data 12 luglio 2016 alle ore 11:38, si è verificato uno scontro frontale tra due convogli ferroviari sulla linea ferroviaria regionale Bari-Barletta, che collega Bari con numerosi centri abitati dislocati su due Province, con un bacino di utenza di circa 700 mila abitanti, che ha provocato il decesso di 23 persone e il conseguente ferimento di altri 50 passeggeri. I convogli, ciascuno dei quali formato da quattro vagoni sui quali viaggiavano soprattutto pendolari, studenti universitari e viaggiatori diretti all’aeroporto di Bari-Palese, erano in servizio sulla tratta a binario unico Corato-Andria della predetta linea, gestita dalla società Ferrotramviaria S.p.A., società totalmente a capitale privato, che opera in qualità sia di gestore dell'infrastruttura sia di impresa ferroviaria;
· la circolazione dei treni nel tratto sopracitato avviene con il solo “blocco telefonico” per cui non sono presenti altri tipi di regime di circolazione;
· la proprietà della predetta infrastruttura è della Regione Puglia;
· il sistema di segnalamento con consenso telefonico è senza dubbio tra i meno evoluti rispetto alle tecnologie disponibili per la regolazione della circolazione ferroviaria. Come affermato anche dal Ministro Delrio nel corso dell'informativa resa alle Camere il 13 luglio 2016, «nel regime del blocco telefonico il capostazione non può inviare un treno alla stazione successiva se non ha domandato e ottenuto dal capostazione della predetta il consenso ad inviare quel determinato treno. La sezione di linea è dunque considerata normalmente bloccata e viene liberata per la circolazione di volta in volta mediante il consenso dell'inoltro del treno; con tale procedura sulla sezione di linea può essere presente un solo treno per volta». Il sistema si affida quindi interamente all'uomo, lasciando aperta la possibilità di errore e di una fallace interpretazione delle comunicazioni;
· la Regione Puglia, con DGR n. 547 del 2/4/2014, ha individuato interventi volti a migliorare la sicurezza del trasporto ferroviario immediatamente cantierabili, stanziando risorse per un importo totale di € 83.000.000,00 di cui circa venti milioni destinati alla società Ferrotramviaria SpA, gestore dell'infrastruttura ove si è verificato l'incidente, distribuiti tra impianti di bordo (€ 6.250.000) e impianti di terra (€ 14.250.000);
· è evidente che la società Ferrotramviaria non ha utilizzato le predette risorse per migliorare la sicurezza del tratte senza sistema di sicurezza automatico.
IL CONSIGLIO REGIONALE
IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE
1) L’immediata interruzione del servizio ferroviario su tutta la tratta da Barletta a Ruvo che è a binario singolo e senza sistema di sicurezza SCMT, con conseguente spostamento del traffico su gomma;
2) Immediato avvio dei lavori di messa in sicurezza della suddetta tratta ferroviaria con sistema SCMT in previsione dei lavori previsti dal “Grande progetto”;
3) Scadenze certe dei lavori pena “commissariamento” della Ferrotramviaria S.p.A. dalla gestione del servizio di trasporto e dai lavori di adeguamento della tratta Bari-Barletta, in caso di violazione dei termini fissati;
4) Modifica e adeguamento degli orari degli autobus a quelli dei treni (corrispondenze) per minimizzare il disagio dei pendolari;
5) Previsione di un numero adeguato di autobus sostitutivi sulla base del numero di pendolari;
6) Previsione della durata del viaggio da Barletta a Bari e viceversa;
7) Individuazione di punti di partenza/arrivo degli autobus che minimizzino il ritardo dovuto al traffico cittadino, come ad esempio per Andria potrebbe essere il parcheggio il cui punto di partenza e arrivo potrebbe essere Largo Appiani (alle spalle della stazione stessa), visto che lo spazio antistante la stazione non è assolutamente adeguato e la contemporanea presenza di più autobus provoca il congestionamento della viabilità;
8) Redazione e pubblicazione, sul sito istituzionale regionale a cura del settore competente, di una relazione che ricostruisca i diversi e consecutivi procedimenti adottati nel tempo, per l'affidamento pluridecennale alla stessa Società della tratta ferroviaria Bari-Barletta;
9) Sottoporre i procedimenti di affidamento di concessione delle tratte ferroviarie regionali alla valutazione dell'A.N.A.C. e della Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato;
10) Pubblicazione integrale sul sito istituzionale regionale dei contratti, compresi allegati ed eventuali proroghe, attualmente vigenti tra la Regione Puglia e i concessionari del servizio ferroviario regionale;
11) L’immediata interruzione del servizio ferroviario su tutte le tratte regionali a binario singolo e/o senza sistema di sicurezza SCMT che abbiano la stessa mole di traffico ferroviario della tratta Barletta-Bari;
12) Sopralluogo della stazione Andria Sud per verificare lo stato di avanzamento dei lavori.
I Consiglieri
Grazia Di Bari
Antonio Trevisi
Rosa Barone
